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L'architettura istituzionale toscana: dalla parte del cittadino 

Strutture e personale, 
ecco quel che 

ci assilla di più 
I problemi dell'USL 10-D con dentro 4 quartieri, 120 mila abitanti, tante 
fabbriche, Careggi e il CTO - Il Presidente Bongianni: tutti i giorni faccia­
mo i conti col passato -Il cittadino può già misurare i vantaggi ottenuti 
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Unità sanitaria locale 10-D. 
forse la più grande della 
Toscana; 125 mila abitanti 
sparsi nel quartieri 6-7-9-10, 
tante fabbriche importanti (il 
Nuovo Pignone, le Industrie 
dell'Osmannoro) e uno del 
poli ospedalieri più grandi 
e congestionati: Careggi e il 
CTO, oltre 3000 posti letto 
e 5000 unità lavorative, il 90 
per cento delle quali concen­
trate nei settori ospedalieri. 

Questo l'identikit della nuo­
va struttura sanitaria con i 
suol problemi di adeguamento 
e di costruzione degli stru­
menti necessari ad assolvere 
i compiti che le sono piovuti 
addosso. 

Siamo nella sede di Viale 
Morgagni, sistemata nell'ex 
ambulatorio INAM. Sono le 
7,30 e fa davvero molto fred­
do. Il termometro, come an­
nuncia un incappucciato gio­
vanotto, sembra sia sceso ben 
sette gradì sotto lo zero. La 
gente sta aspettando dentro 
i locali riscaldati; c'è chi de­
ve mettersi in nota per rana-
lisi. chi dive presentare un 
foglio di ricovero; altri atten­
dono di sottoporsl al prelievo 
del sangue, sono digiuni e in­
freddoliti 

« Qui si va a ondate », 
ci dicono gli operatori con i 
quali riusciamo ad incontrar­
ci in un momento di relativa 
calma. «La prima è quella 
delle 7,30, la più difficile, 
quella di chi avverte mag­
giormente 11 peso dell'attesa. 
Anche se il lavoro viene svol­
to con sufficiente rapidità, 
il tempo passa lentamente per 
chi si è alzato alle sei. Poi 
c'è l'ondata delle 9,30-10. più 
tranquilla. I giorni difficili 
sono quello dopo la festa ed 
il sabato, quando la gente 
si riversa da noi -approfit­
tando della chiusura dì uffici 
e fabbriche ». Stiamo parlan­
do con un medico, interrotti 
spesso dalla richiesta di una 
firma o da una informazione 
al cittadino che non sa bene 
cosa deve fare per avviare 
una particolare terapia. Ciò 
che assilla di più è la inade­
guatezza delle strutture e la 
mancanza di personale. Nei 
momenti di punta qui, in Via- -
le Morgagni, sono aperti an­
che sei sportelli, ma non ba­
stano; il fronte dovrebbe es­
sere ben più ampio per sod­
disfare una presenza spesso 
così massiccia, . -•--••:•. 

Abbfamo seguito il. - cam­
mino di un cittadino qual­
siasi facendo la fila con lui. 
E' un uomo di circa quaran-
t'anni che deve farsi delle 
analisi, a Ho la richiesta del 
mio medico =— ci dice — ed ho 
già scelto il giorno per farle. 
Dopo il prelievo del sangue 
mi diranno quando dovrò tor­
nare per i risultati. No, non 
ho perduto molto tempo e non 
ho speso niente ». E* vero, in 
tutto non ha impiegato più 
di un'ora. Per i ricoveri la 
strada _è ancora più sempli­
ce, con la richiesta del medi­
co si va direttamente all'ospe­
dale, di qui passa solo chi 
va in una clinica convenzio­
nata. Un cammino, tutto som­
mato, abbastanza rapido, gra­
tuito. senza troppi ostacoli 
burocratici; che ora può es­
sere percorso ugualmente da 
tutti i cittadini, ma che po­
trebbe essere ancora più snel­
lo, comodo e veloce se le 
strutture fossero all'altezza 
dell'impegno richiesto e della 
mole di utenza. Le strutture, 
eredità di un passato lungo 
treht'ahni, che pesa sul per­
sonale, sui cittadini, su chi 
amministra, creando qualche 
nervosismo e preoccupazione 
per ciò che deve essere fatto. 
« L'USL è giovane e già deve 
affrontare compiti immani». 
Bisogna ristrutturare e co­
struire ex nove; bisogna de­
centrare puntando a risolve­
re le questioni più urgenti, 
ma secondo un programma 
a breve medio e lungo re­
spiro. «Per ora — ci dicono 
gli operatori di Viale Mor­
gagni — stiamo lavorando per 
potenziare la parte curativa, 
ma dobbiamo pensare alla ria­
bilitazione ed alla prevenzio­
ne, obiettivo primario della 
riforma. La volontà c'è. l'im­
pegno anche, ed è già molto ». 

I problemi che abbiamo vis­
suto in una mattinata con i 
cittadini di Rifredi, delle Pan­
che. del Ponte di Mezzo, di 
Novolì, dell'Osmannoro. gli a-
vevamo sentiti elencare con 
preoccupata puntigliosità del 

presidente dott. Paolo Bon­
gianni, durante il lungo col­
loquio nel suo ufficio, da­
vanti alla enorme, gelida ve­
trata che si affaccia su uno 
spoglio cortile. -

«Il compito più impegna­
tivo che subito ci attende è 
quello di riunificare ciò che 
prima veniva gestito da en­
ti diversi, con criteri diver­
si e con un personale che 
aveva contratti diversi. Deb­
biamo fare i conti con ciò 
che abbiamo ereditato dagli 
enti che ci hanno preceduto, 
con gli "spezzoni" di strut­
ture. amministrative, prima 
separate ». Si tratta, per l'im­
mediato, di avviare la riorga-. 
nizzazione interna delle strut­
ture amministrative, finan­
ziarie, dei servizi sanitari, de­
gli strumenti • operativi, per 
puntare ad un unico orga­
no di amministrazione capa­
ce di dirigere la programma­
zione e la riorganizzazione 
della rete dei servizi. «Ed è 
qui che dovremo misurarci 
con i problemi più- seri: quel­

lo del personale in vista del­
la ricostituzione di un ap­
parato amministrativo omo­
geneo ed unitario, in grado 
di corrispondere alle esigen­
ze di una USL di queste di­
mensioni; e l'altro, che ri­
guarda le strutture territo­
riali ». In questa USL, in­
fatti, alla presenza della più 
grande concentrazione di at­
tività ospedaliere, corrispon­
de una situazione nel territo­
rio abbastanza carente dal 

; punto di vista delle strutture 
e dei servizi di base e decen­
trati; quelli cioè con i quali 
la popolazione ha 11 primo 
impatto. Nei quartieri com­
presi in questa USL esisto­
no una miriade di piccole 
strutture, di piccoli ambula­
tori non in grado-di assolve­
re ad un compito di prevenr 
zione e in difficoltà-anche. 
per', l'attività . curativa. . S i . 
tratta, allóra ' di « creare ». 
nei '•* sfrigoli quartieri quei 
« Centri sociosanitari di di­
stretto » in cui ricollocare 
tutto il complesso delle atti­

vità sanitarie di base neces­
sarie al cittadino: dalla me­
dico-generica, alla pediatrica, 
alla ostetrico-ginecologica, al­
l'igiene mentale, alla riabili­
tazione motoria, alla consul-
toriàlè; impostando un lavo­
ro integrato, di «e equipe ». 

• -«m questa -USL —; dice 
Bongianni — abbiamo pres­
soché completata una strut­
tura di questo tipo nel quar­
tiere sette; un "Centro so­
ciosanitario " • che dovrebbe-
entrare in funzione all'ini­
zio dell'anno prossimo per 
servire i circa .20 mila abi­
tanti del quartiere Lippi-Pon-

r te di Mezzo ». Ci si avvia co-. 
si ad assolvere a quel com­
pito di prevenzione che la 
riforma sanitaria essegna 
alla USL e che è particolar­
mente avvertito in una zona 
densa di industrie e di strut­
ture della distribuzióne con 
il mercato di Novòli, i Macel­
li e la Centrale del Latte. 

Un compito da far « tre-' 
mare le vene e i polsi». Il 
peso di questa USL non sta 

solo nel grande bacino di -
utenza, ma anche nella pre­
senza di un polo ospedaliero, 
come Careggi e il CTO, dove 
si concentra la più alta quan-. 
tità di posti letto della To­
scana e la gran parte di quel­
le attività « multlzonali » le­
gate alle alte specializzazioni 
universitarie. Un «crocevìa» 
per tanti malati del meridio­
ne e della stessa Toscana. 
Ricordiamo a questo punto 
come proprio Careggi sia sta­
to spesso nell'occhio del ci­
clone per l'affollamento dei 
suoi reparti. « Le cose posso­
no cambiare da due punti 
di vista, precisa .Bongianni: 
determinando un processo 
per cui nell'ospedale si rico­
vera solo chi ne ha bisogno, 
diminuendo quantità e dura­
ta di degenza, un obiettivo 
possibile dal momento che 1* 
USL Interviene non solo sul­
l'assistenza ospedaliera, ma 
anche su quella di base e I 
specialistica; e - portando' 
avanti rapidamente il proces- : 
so ul coiiiplelainéiiLo degli 
altri • ospedali dell'area fio­
rentina — Annunziata e TOT-
regalli — affinché possano 
accogliere, una parte consi­
stente della domanda che og­
gi si concentra da noi». 

In una Unità sanitaria lo­
cale. come la «10-D», si ha 
davvero l'impressione di es- j . 
sere in prima linea, con la • 
responsabilità di un impegno \ 
che quotidianamente deve fa- v 

re i conti con l'eredità di una 
passato disastroso, con le ina­
dempienze dello stato. 1 bi­
sogni delle popolazioni e con 
una riforma che. per essere 
attuata, deve poter cammi­
nare con le gambe degli ope­
ratori e dei cittadini. 

«Bisogna spiegare — dice 
Bongianni — per capire e 
farci capire, solo cosi insie­
me potremo togliere di mez­
zo gli ostacoli e chi li dis­
semina ». 

Renzo Cassigoli 

Erano 
che prima non erano assistiti 

Breve colloquio con il professor Renato Pozzi della commissione Sanità del 
PCI — La riforma è una occasione per i pazienti ma anche per i medici 

- « Sono trecentomila i citta­
dini toscani che non aveva­
no - assistenza sanitaria e 
che oggi ne hanno pieno di­
ritto». Non fosse per altro 
la riforma sanitaria sarebbe 
già-legittimata da questa ci­
fra che ci viene fornita dal 
professor Renato Pozzi a 
conferma di « un assetto mu­
tualistico che era tutto in­
centrato sulla cura del di­
pendente assicurato, da rein­
serire rapidamente nel pro­
cesso produttivo ». Basti ri­
cordare che la mutualità a 
distanza di sei mesi dalla 
perdita del posto di lavoro 
non concedeva più assisten­
za sanitaria. Pozzi porta ad 
esempio la vicenda della 
CONFI nella quale la perdi­
ta -• dell'assistenza sanitaria 
fu usata come arma di ri­
catto contro le lavoratrici. 
«Eccolo allora, il punto di 
svolta segnato dalla riforma: 
l'avvio di una politica sani­
taria che garantisce a tutti 
i cittadini il diritto non solo 
alla cura, ma alla preven­
zione ». 

" « E non è cosa da poco 
m ai pensa eh* negli ulti­
mi trent'anni in Italia 
sono morti 100 mila lavo­
ratori per infortunio: una 
vera guerra ». 

Si. ma senza Redipuglia e 
senza sacrari, tutt'al più con 
dei grandi mausolei dell'in­
fortunio. In Toscana — pro­
segue Pozzi — abbiamo tre 
centri traumatologici: lo IOT 
che ripara le mutilazioni, 
sorto con la prima guerra 
mondiale: 11 Centro Ortope­
dico di Pisa, per la tuberco­
losi delle ossa; il CTO: tre 
« imperi », anche tecnotogìca-

^ V "-̂ 1 i c'è più piombo di quanto se 
v .*»• . ne trova in una fabbrica che 

mente avanzati, dove si cu­
rano meglio gli infortuni che 
forse sarebbe stato meglio 
cercare di prevenire. Un si­
stema di cura massificato 
secondo un criterio quanti­
tativo. Quello di questi de­
cenni — esami, visite, anali­
si. radiografie — che prescin­
deva dagli effetti che produ­
ceva in termini di diminuita 
mortalità, morbilità, infortu­
nio. E* quanto meno una aspi­
razione — dice a questo 
punto Pozzi con una nota po­
lemica nei confronti del con­
sigliere regionale de Pezza­
ti — quella secondo cui i 
«malati non hanno colore».-
Non ne hanno, infatti, rispet­
to ad una speranza di vita, 
ma non si può ignorare che, 
stando alle statistiche, in In­
ghilterra " (ma il raffronto 
con l'Italia è terribile) un 

edile ha tre probabilità in 
più di morire di un inse­
gnante. 

«Che cosa significa al-
— torà prevenire?». 
- C'è anche una visione di­

storta della prevenzione. Non 
si previene l'infarto cardiaco 
con l'elettrocardiogramma, 
questo è tutt'alpiù un con­
trollo. Ciò che occorre è di-

- minuire lo stress, agendo sul­
le cause che lo determinano. 
Si dice giustamente che il 
fumatore è esposto al can­
cro 10 volte di più di chi non 
fuma, ma che dire di chi la­
vora l'amianto che rischia 
200 volte di più; o di coloro 
che subiscono l'inquinamento 
atmosferico? Lo sai che nel 
centro della città si respira 
tanto benzopirene quanto ne 
è contenuto in 200 sigarette 
• che nei negozi del centro 

> -*' lo lavori? 
- ' « C'è qualcuno che ci ha 
accusati di ideologizzare 

• la riforma». 
Lo so, e a questo qualcu­

no dovremmo ricordare che 
continuando cosi si rischia il 
disastro economico con una 
metà della popolazione impe­
gnata a curare l'altra metà. 
Se fallisce il disegno di pre­
venzione l'alternativa è solò 
nel mausoleo in cui rimette­
re insieme l'individuo. . 

'•'" « Ma concretamente con 
la riforma quali passi 

. avanti si sono fatti?». 
•; Intanto le industrie non 
possono più trincerarsi die­
tro il segreto industriale di 
fronte alla tutela della sa­
lute. Ed è già un passo avan­
ti. L'operaio può anche ave-. 
re in mano un barattolo con 
sopra una sigla incompren­
sibile. ma l'USL ha il diritto 
di sapere cosa c'è dentro e 
di attivare i suoi strumenti 
dentro la fabbrica. . ; 

« E gli operatori?». ' ; 

'• C'è anche un loro proble­
ma. La riforma gli off re una 
grande occasione per, riqua­
lificarsi anche professional­
mente e culturalmente, tra­
sformandoli da semplici scrit­
tori di ricette o da tramiti 
verso specialisti e ospedali, 
a qualificati medici di base, 
veri tutori della salute. Oggi 
ci sono tanti bravissimi spe­
cialisti, ma si rischia sem­
pre di più di non essere in 
grado di fare una sintesi .-

r. e. 

In mostro a Palazzo Lanfranchi di Pisa 

Le marionette, 
da 

scena 
Oltre mille pezzi ; « storici » che, le gran- : 
di gallerie estere si stanno confendendo 
' ''•'• :";: "; " ' \ •' '\ ~~\ ': " . ' ' <;i.i! . • ; • . " . . rV -y . : . 5;"*' • 

PISA — Questo palazzo Lanfranchi che nelle intenzioni ' 
dell'assessore alla Cultura mira a diventare un vero e 
proprio « centro di cultura », sì appresta ad ospitare una 
grande mostra allestita per la prima volta a Milano e 
che si contendono un po' tutti in Italia e all'estero. Sem­
bra addirittura che le prenotazioni siano bloccate alme­
no fino al 1983 quando gli oltre mille pezzi di questi «Bu­
rattini, Marionette e Pupi », in abito aristocratico e' in 
veste popolare, nelle versioni più emblematiche e rappre­
sentative della tradizione italiana del teatro d'animazio­
ne, inaugureranno la nuova sede del «Victoria and Al­
bert Museum» di Londra. Ma prima ancora di spostarsi 
sul Tamigi la mostra, una vera e propria invenzione di 
Roberto Leydi e di uno staff di collaboratori molto pre­
parati, avrà già percorso < un più che'glorioso itineràrio, " 
quello che da Venezia porta a Vienna/'e-poi'ar Parigi, a 
Mosca e lios. Angeles.--»- - -v ••:: 

• Il ricco e bellissimo materiale dèlia tradizione ità: • 
liana del teatro di marionette e burattini rivive la sua '. 
seconda veglia collettiva nelle sale di Palazzo ' Lanfrah- f 
chi e occuperà da domani al 25 gennaio 1 tré piani di > 
quella storica v costruzione per un'estensione complessiva 
di 1200 metri quadrati. «Nessuno può certo negare che 
forte sia la seduzione estetica del materiale connèsso 
alla tradizione delle marionette e dei burattini — ha • 
scritto Roberto Leydi in una nota di presentazione alla ' 
mostra — e sarebbe stato sciocco rifiutare questo Invito 
che oltretutto è anche un veicolo di più diretta comuni­
cazione verso il pubblico, ma sarebbe stato sbagliato ri­
solvere soltanto nella contemplazione di questi oggetti 
il nostro progetto». 

Già in queste parole si coglie l'ampio respiro storico-
scientifico di questo edificio forse non troppo «uffi­
ciale» della cultura italiana. Mettere insieme una docu- . 
mentanone adeguata e, seppur non completa, comun­
que comprensiva dei vari e multiformi aspetti di questa 
tradizione, ha richiesto anni di ricerca. Forse la sem- -
plice «raccolta» del materiali, anche se adeguatamente 
documentata non sarebbe stata sufficiente. Occorrerà 
un filo conduttore per ricondurre alle misure della realtà : 

storica e sociale le marionette e i burattini; questo filò 
conduttore è il pubblico. Cioè è statò necessario chie­
dersi per chi hanno agito, nei vari momenti, i marionet­
tisti e i burattinai e, più ancora, in che modo si è sta­
bilito questo rapporto con il pubblico. 

« A me pare — scrive ancora Leydi — che In più di 
un caso, in più di un movimento, i marionettisti non sono 
stati soltanto al servizio del gusto corrente, superficiale, 
dominante, ma anche hanno agito come da catalizza­
tore di sentimenti più o meno segreti, come interpreti 
della coscienza e non soltanto della moda». Su questo 
rapporto marionette/realtà/pubblico si incentrano quin­
di il tema e la « ragione » di questa mostra e sta qui 
ogni possibile chiave di lettura dell'itinerario che essa 
ci propone. . - . - _ - . - . - - - • ;•••-. -

I pezzi in esposizione annoverano anche vere e pro­
prie scenografie di illustri artisti come Sanqulrico, in­
ventore della scena «spezzata» e «costruita», non più 
basata sullo sfondo piatto. Ci saranno degli oggetti pre-. 
zìosi per rarità e finezza di realizzazione, vedremo inol­
tre una ricca documentazione di tutte le principali tec­
niche dei trucchi dal "700 fino ad oggi, conosceremo le 
vicende e le opere di numerose famiglie di burattinai e 
di marionettisti, scopriremo le orìgini napoletane della 
tradizione dei « pupi ». Non ci sarà sottratto il piacere di 
compiere un viaggio fantastico fra materiali di notevole 
suggestione evocativa: dalle maschere della commedia 
delfarte al Teatro galante e cortigiano del "700, alle aree 
geografiche nelle quali è ancora viva l'arte della ani­
mazione. 

Per i visitatori le sale della mostra saranno aperte 
dalle 9.30 alle 12,30 e dalle 16 alle 18. il biglietto d'ingresso 
costerà mille lire e sono fra l'altro previste visite guidate 
per intere scolaresche, n visitatore sarà inoltre facili­
tato nel « viaggio » da un ottimo depliant che illustra la 
disposizione dei diversi momenti dell'esposizione. 

AldoBassoni 

Solo da noi troverete questi prezzi! 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/60 - . 
- , ' T e l . 8T9.104 • GHEZZANO (Pisa) "; 

Ad 1 Km, dal Centro di Pisa • Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI ; PIÙ' DI, UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera . 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da . 

L 390.000 r 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. ! 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso Ubero . . . . - . ' . ' 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI ; 

COMUNE Di 
FOIANO DELLA CHIANA 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di licitazione privata 
da esperire con il. procedimento" di cui all'art.. 1 lettera a) 
della ,tegge n. 14 del 2:2-1973 sul prezzò base;.di Li­
re 236.360.358 per l'appalto dei lavori di COSTRUZIONE 
DEL COLLETTORE TERMINALE DESTRO X>I FOGNA, 
NERA da' eseguire' in -Fóianò della Chiana. ... - \-: '. 

- Le istanze di invitò alla gara, con indicato il nùmero 
e l'importo di iscrizione all'albo degli appaltatori, per Ut-
categoria specifica dei lavóri ih oggetto dell'appalto, do­
vranno pervenire entro le ore-12 del giorno 22-Ì2-1980 . 
alla Segreteria del Comune. --J "--.".'. "•'-. _.'•-'.' 

Foiano della Chiana li U-12-1960. - - _;. [ 

-..'':': IL SINDACO: F. Gervasi 

COMUNE DI 
FOIANO DELLA CHIANA 

PROVINCIA DI AREZZO 

- Avviso di licitazione privata 
da esperire con il procedimento di cui all'art. 1 lettera a) 
della -Legge n. 14 del 2-2-1973 sul prezzo base dì Li­
re 197.626.131 per l'appalto dei lavori di COSTRUZIONE 
DI UN IMPIANTO DI DEPURAZIONE PER IL TRAT­
TAMENTO DEI LIQUAMI da eseguire in località «Mo­
lta Nuovo». 
- ~ Le istanze di invito alla gara, con indicato 11 numero 
e l'importo di iscrizione all'albo degli appaltatori, per la ' 
categoria specifica dei lavori in oggetto dell'appalto, do­
vranno pervenire entro le ore 12 del giorno 22-12-1980 
alla Segreteria del Comune. 
. Foiano della.Chiana 11 11-12-1980. 

> IL SINDACO: F. Gervasi 

PC 93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • TeL fl571/9MJM 

DOMANI SERA 

LIGHT AND SOUND con le ùltime 
novità NEW DISCO MUSIC 

D J : FABIO e PAOLO : 

ALBERGO 
ATLETI 

Via dei Pensieri, 50 
Tel. S02.4M/505.454 • Livorno 

31 DICEMBRE - ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 
CON L'ORCHESTRA DI 

Roberto 
e I suoi del liscio 

COTILLONS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

PRANZI-FESTE GU APPUNTAMENTI PER NATALE E FINE ANNO CENONI-DANZE 

LA TORRE 
DI CALAFURIA 

Ristorante ROSSI 
di Leonardo Nardi 

GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 

ANTIGHANO (LI) 
Via Litorale, 241. T. 5*0.547 

p. a. 

VI ATTENDE 

Tutte^ 
le specialità 
alla brace 

BABALU' 
MARINA DI PISA 

Nei rinnorsti locali Venerdì, 
Sabato « Domenica ballate con 
la migliori orchestre 

DISCOTECA cen GIANNI 
Mercoledì 31 - Ora 22 

VEGLIONE M S SILVESTRO 
si balla con gli HUMUS 
Pitwt. taran taf. 050/3CS77 ' 

VEGLIONE DELL'EPIFANIA « 
si balla con 

MANUELA e i GIAGUARI . 
Alla signora in dsr»o una caiza ' 

Dancing BABALU' , 
Via Repubblica Pisana n. «4 . 

T. 0 S 0 / M S 7 7 • Marina 4i Fifa -

TENNIS CLUB 
« IL CAMINETTO » 

Viai* aM T ì n a M • . 1 * 
Tal. « M / S 7 S S 3 

Locala *Wi»a 'm tra parH .-

ORCHESTRA ' S f ^ ' ^ - ' 
DISCOTECA "STÌVI 
PIANO BAR ST.'9"0 

PRENOTAZIONE 
NOTTE DI S. SILVESTRO 

CENONE o SENZA 
Il ta l lo è tare sport senxa *atka 
La musica • più che una ferma 
di arte; asta è necessiti dalla 
vita . coma l'aria: ciascuno ha 
bisogno dì -asse par respirare a 
vivere. . . . . . . . - . . . . -

II 
Frantoio 

NIGHT CLUB 
VECCHIANO (Pisa) 

Tel. 050/868634 

Tvtie k sere 
fftfffZÌOfff 

e veJeties 

GRAND HOTEL 
CONTINENTAL 

TIRRENIA (PISA) 

Veglionìssimo 
di Fine Anno 

• Ì * : 

Orchestra - Cenone 
Cotillons 

Prenotazioni aperte 
Tel. 050/37031 - 37281 

DISCOTECA 
DANCING 
RISTORANTE 
Via dai Utarate, ZJt 
Tal. (KM) 5M.M4 

BUONE FESTE a tutta la clientela . 

Gran veglione di 1Satale 
CON 

•:.-? 

GIULIANO e i 5 RADAR 


